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La Liturgia inizia in silenzio mentre la chiesa è in penombra. Entrati i celebranti tutti si mettono in ginocchio per  una pausa di preghiera personale.

Introduzione
(Ci si alza in piedi e ci si unisce tutti nel canto innalzando le braccia al cielo durante il ritornello.)
O cieli, piovete dall’alto; o nubi, mandateci il Santo.

O terra, apriti, o terra, e germina il Salvatore.

1. Siamo il deserto, siamo l’arsura: Maranathà, maranathà!

Siamo il vento, nessuno ci ode: Maranathà, maranathà!

2. Siamo le tenebre, nessuno ci guida: Maranathà, maranathà!

Siam le catene, nessuno ci scioglie: Maranathà, maranathà!

V.: La notte ormai è avanzata, il giorno si è fatto vicino.

T.: Noi attendiamo la beata speranza e la tua manifestazione gloriosa.

V.: Se tu squarciassi i cieli e scendessi, la terra esulterebbe davanti a te.

T.: La Sposa ormai è pronta: ti attende con la lampada accesa.
V.: Lo Spirito e la Sposa dicono:

T.: «Vieni!».
V.: Colui che  ascolta dica:

T.: «Vieni!».
V.: Vieni presto, stella radiosa del mattino.

T.: Maranatha! Vieni, Signore Gesù!

3. Siamo il freddo, nessuno ci copre: Maranathà, maranathà!

Siamo la fame, nessuno ci nutre: Maranathà, maranathà!

4. Siamo le lacrime, nessuno ci asciuga: Maranathà, maranathà!

Siamo il dolore, nessuno ci guarda: Maranathà, maranathà!

Preghiera

Noi ti ringraziamo, Dio Padre onnipotente, perché ci accordi il chiarore della luce della sera quando il giorno ormai è tramontato: illumina anche i nostri cuori con la luce del tuo Spirito Santo  affinché restiamo vigilanti e in preghiera nell’attesa del Giorno del Messia Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro unico Signore.
T.: Amen.

PRIMO MOMENTO

* Damasco: la vocazione di Saulo
Dagli Atti Apostoli
(Atti 9,1-18)
1Saulo frattanto, sempre fremente minaccia e strage contro i discepoli del Signore, si presentò al sommo sacerdote 2e gli chiese lettere per le sinagoghe di Damasco al fine di essere autorizzato a condurre in catene a Gerusalemme uomini e donne, seguaci della dottrina di Cristo, che avesse trovati. 3E avvenne che, mentre era in viaggio e stava per avvicinarsi a Damasco, all’improvviso lo avvolse una luce dal cielo 4e cadendo a terra udì una voce che gli diceva: “Saulo, Saulo, perché mi perseguiti?” 5Rispose: “Chi sei, o Signore?”. E la voce: “Io sono Gesù, che tu perseguiti! 6Orsù, alzati ed entra nella città e ti sarà detto ciò che devi fare”. 7Gli uomini che facevano il cammino con lui si erano fermati ammutoliti, sentendo la voce ma non vedendo nessuno. 8Saulo si alzò da terra ma, aperti gli occhi, non vedeva nulla. Così, guidandolo per mano, lo condussero a Damasco, 9dove rimase tre giorni senza vedere e senza prendere né cibo né bevanda.

10Ora c’era a Damasco un discepolo di nome Anania e il Signore in una visione gli disse: “Anania!”. Rispose: “Eccomi, Signore!”. 11E il Signore a lui: “Su, và sulla strada chiamata Diritta, e cerca nella casa di Giuda un tale che ha nome Saulo, di Tarso; ecco sta pregando, 12e ha visto in visione un uomo, di nome Anania, venire e imporgli le mani perché ricuperi la vista”. 13Rispose Anania: “Signore, riguardo a quest’uomo ho udito da molti tutto il male che ha fatto ai tuoi fedeli in Gerusalemme. 14Inoltre ha l’autorizzazione dai sommi sacerdoti di arrestare tutti quelli che invocano il tuo nome”. 15Ma il Signore disse: “Và, perché egli è per me uno strumento eletto per portare il mio nome dinanzi ai popoli, ai re e ai figli di Israele; 16e io gli mostrerò quanto dovrà soffrire per il mio nome”. 17Allora Anania andò, entrò nella casa, gli impose le mani e disse: “Saulo, fratello mio, mi ha mandato a te il Signore Gesù, che ti è apparso sulla via per la quale venivi, perché tu riacquisti la vista e sia colmo di Spirito Santo”. 18E improvvisamente gli caddero dagli occhi come delle squame e ricuperò la vista; fu subito battezzato.

* Dal Salmo 71:

Rit.: Vieni, Signore, re di giustizia e di pace!
Dio, da’ al re il tuo giudizio,

al figlio del re la tua giustizia;

regga con giustizia il tuo popolo

e i suoi poveri con rettitudine.

Egli libererà il povero che invoca

e il misero che non trova aiuto,

avrà pietà del debole e del povero

e salverà la vita dei suoi miseri.

Ai miseri del suo popolo renderà giustizia,

salverà i figli dei poveri e abbatterà l’oppressore.

Nei suoi giorni fiorirà la giustizia

e abbonderà la pace.

Il suo regno durerà quanto il sole,

quanto la luna, per tutti i secoli.
E dominerà da mare a mare,

dal fiume sino ai confini della terra.

(in piedi)

* Dal Vangelo secondo Marco
(Mc 13,1-13)
Mentre usciva dal tempio, un discepolo gli disse: «Maestro, guarda che pietre e che costruzioni!». Gesù gli rispose: «Vedi queste grandi costruzioni? Non rimarrà qui pietra su pietra, che non sia distrutta». Mentre era seduto sul monte degli Ulivi, di fronte al tempio, Pietro, Giacomo, Giovanni e Andrea lo interrogavano in disparte: «Dicci, quando accadrà questo, e quale sarà il segno che tutte queste cose staranno per compiersi?».

Gesù si mise a dire loro: «Guardate che nessuno v’inganni! Molti verranno in mio nome, dicendo: “Sono io”, e inganneranno molti. E quando sentirete parlare di guerre, non allarmatevi; bisogna infatti che ciò avvenga, ma non sarà ancora la fine. Si leverà infatti nazione contro nazione e regno contro regno; vi saranno terremoti sulla terra e vi saranno carestie. Questo sarà il principio dei dolori.

Ma voi badate a voi stessi! Vi consegneranno ai sinedri, sarete percossi nelle sinagoghe, comparirete davanti a governatori e re a causa mia, per render testimonianza davanti a loro. Ma prima è necessario che il vangelo sia proclamato a tutte le genti. E quando vi condurranno via per consegnarvi, non preoccupatevi di ciò che dovrete dire, ma dite ciò che in quell’ora vi sarà dato: poiché non siete voi a parlare, ma lo Spirito Santo. Il fratello consegnerà a morte il fratello, il padre il figlio e i figli insorgeranno contro i genitori e li metteranno a morte. Voi sarete odiati da tutti a causa del mio nome, ma chi avrà perseverato sino alla fine sarà salvato.

* Canone
 (Seduti)
“Dona la pace, Signore, a chi confida in te.

Dona, dona la  pace, Signore, dona la pace”
*Preghiera
(In piedi)
Padre, noi ti ringraziamo perché ci hai riuniti alla tua presenza per farci ascoltare la tua parola: in essa tu ci riveli il tuo amore e ci fai conoscere la tua volontà.

Padre, fa’ tacere in noi ogni altra voce che non sia la tua e perché non troviamo condanna nella tua parola letta ma non accolta meditata ma non amata pregata ma non custodita contemplata ma non realizzata manda il tuo Spirito santo  ad aprire le nostre menti e a guarire i nostri cuori.

Solo così il nostro incontro con la tua parola sarà rinnovamento dell’alleanza e comunione con Te e il Figlio e lo Spirito santo Dio benedetto nei secoli dei secoli. - Amen.

SECONDO MOMENTO

* Il vangelo non secondo l’uomo, ma secondo gesù cristo 

Dalla lettera di san Paolo Apostolo ai Galati
(Gal 1)
1Paolo, apostolo non da parte di uomini, né per mezzo di uomo, ma per mezzo di Gesù Cristo e di Dio Padre che lo ha risuscitato dai morti, 2e tutti i fratelli che sono con me, alle Chiese della Galazia. 3Grazia a voi e pace da parte di Dio Padre nostro e dal Signore Gesù Cristo, 4che ha dato se stesso per i nostri peccati, per strapparci da questo mondo perverso, secondo la volontà di Dio e Padre nostro, 5al quale sia gloria nei secoli dei secoli. Amen.

6Mi meraviglio che così in fretta da colui che vi ha chiamati con la grazia di Cristo passiate ad un altro vangelo. 7In realtà, però, non ce n’è un altro; solo che vi sono alcuni che vi turbano e vogliono sovvertire il vangelo di Cristo. 8Orbene, se anche noi stessi o un angelo dal cielo vi predicasse un vangelo diverso da quello che vi abbiamo predicato, sia anàtema! 9L’abbiamo già detto e ora lo ripeto: se qualcuno vi predica un vangelo diverso da quello che avete ricevuto, sia anàtema! 10Infatti, è forse il favore degli uomini che intendo guadagnarmi, o non piuttosto quello di Dio? Oppure cerco di piacere agli uomini? Se ancora io piacessi agli uomini, non sarei più servitore di Cristo! 11Vi dichiaro dunque, fratelli, che il vangelo da me annunziato non è modellato sull’uomo; 12infatti io non l’ho ricevuto né l’ho imparato da uomini, ma per rivelazione di Gesù Cristo. 13Voi avete certamente sentito parlare della mia condotta di un tempo nel giudaismo, come io perseguitassi fieramente la Chiesa di Dio e la devastassi, 14superando nel giudaismo la maggior parte dei miei coetanei e connazionali, accanito com’ero nel sostenere le tradizioni dei padri. 15Ma quando colui che mi scelse fin dal seno di mia madre e mi chiamò con la sua grazia si compiacque 16di rivelare a me suo Figlio perché lo annunziassi in mezzo ai pagani, subito, senza consultare nessun uomo, 17senza andare a Gerusalemme da coloro che erano apostoli prima di me, mi recai in Arabia e poi ritornai a Damasco.

18Inseguito, dopo tre anni andai a Gerusalemme per consultare Cefa, e rimasi presso di lui quindici giorni; 19degli apostoli non vidi nessun altro, se non Giacomo, il fratello del Signore. 20In ciò che vi scrivo, io attesto davanti a Dio che non mentisco. 21Quindi andai nelle regioni della Siria e della Cilicia. 22Ma ero sconosciuto personalmente alle Chiese della Giudea che sono in Cristo; 23soltanto avevano sentito dire: “Colui che una volta ci perseguitava, va ora annunziando la fede che un tempo voleva distruggere”. 24E glorificavano Dio a causa mia.
* Dal Salmo 24:
Rit.: Contemplerò la bontà del Signore nella terra dei viventi!

A te, Signore, elevo l’anima mia,

Dio mio, in te confido: non sia confuso!

Ricordati, Signore, del tuo amore,

della tua fedeltà che è da sempre.

Buono e retto è il Signore,

la via giusta addita ai peccatori;

guida gli umili secondo giustizia;

insegna ai poveri le sue vie.

Fammi conoscere, Signore, le tue vie,

insegnami i tuoi sentieri.

Guidami nella tua verità e istruiscimi,

perché sei tu il Dio della mia salvezza.

Vedi la mia miseria e la mia pena

e perdona tutti i miei peccati.

Mi proteggano integrità e rettitudine,

perché in te ho sperato.

(In piedi)
* Dal Vangelo secondo Marco
 (Mc 1,1-15)
Inizio del vangelo di Gesù Cristo, Figlio di Dio. Come è scritto nel profeta Isaia:

Ecco, io mando il mio messaggero davanti a te,

egli ti preparerà la strada.

Voce di uno che grida nel deserto:

preparate la strada del Signore,

raddrizzate i suoi sentieri,

si presentò Giovanni a battezzare nel deserto, predicando un battesimo di conversione per il perdono dei peccati. Accorreva a lui tutta la regione della Giudea e tutti gli abitanti di Gerusalemme. E si facevano battezzare da lui nel fiume Giordano, confessando i loro peccati. Giovanni era vestito di peli di cammello, con una cintura di pelle attorno ai fianchi, si cibava di locuste e miele selvatico e predicava: «Dopo di me viene uno che è più forte di me e al quale io non son degno di chinarmi per sciogliere i legacci dei suoi sandali. Io vi ho battezzati con acqua, ma egli vi battezzerà con lo Spirito Santo».

In quei giorni Gesù venne da Nazaret di Galilea e fu battezzato nel Giordano da Giovanni. E, uscendo dall’acqua, vide aprirsi i cieli e lo Spirito discendere su di lui come una colomba. E si sentì una voce dal cielo: «Tu sei il Figlio mio prediletto, in te mi sono compiaciuto».

Subito dopo lo Spirito lo sospinse nel deserto e vi rimase quaranta giorni, tentato da satana; stava con le fiere e gli angeli lo servivano.

Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù si recò nella Galilea predicando il vangelo di Dio e diceva: «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete al vangelo».
Parola del Signore
(seduti)
* Canone 
 “Oculi nostri ad Dominum Jesum,

oculi nostri ad Dominum nostrum”
(In piedi)
* Preghiera

O Dio misericordioso, che piangi con noi fin dalle prime lacrime di Adamo ed Eva, sciogli con il tuo sguardo ogni durezza del nostro cuore.

Rendici capaci di ricevere e dare la tua divina compassione.

Tu sei venuto in mezzo a noi, o Misericordioso, nudo e umiliato, povero e malato, solo e rifiutato.

Non lasciare che ti passiamo accanto senza guardarti. Non lasciare che ti viviamo accanto senza riconoscerti e amarti. Tu, il Misericordioso, sei Colui che porta il nostro peccato, la miseria della nostra insipienza. Non lasciarci giudicare gli altri con la nostra misura avara e falsa; donaci la tua misura longanime e abbondante per giungere a ritenerci soltanto noi a tutti debitori di una carità sempre più grande.

O Misericordioso, tu piangi su di noi e con noi fin dalla prima caduta che ci ha resi miseri e infelici: tu ci asciugherai il volto fino all’ultima lacrima, per tramutare in gioia divina il nostro umano pianto.
T.: Amen.
TERZO MOMENTO

* Lettera pastorale di Mons. R. Corti
La famiglia

Vicini a chi ha il cuore ferito

Il riferimento all’Eucaristia mi conduce a pensare anche a quegli sposi che sono in condizioni di separazione, divorzio e nuova unione. Recentemente il card. Tettamanzi ha scritto una Lettera a questi fratelli e sorelle. È un testo ricco di umanità e rispettoso della verità. Non tace sul fatto che, talvolta, alcune persone, immerse nel travaglio di una condizione familiare divenuta difficile, non si sono sentite comprese e «non hanno trovato qualcuno pronto ad ascoltare e aiutare», mentre - come disse Giovanni Paolo II in occasione dell’incontro delle famiglie per il Giubileo del 2000 - «di fronte a tante famiglie disfatte, la Chiesa si sente chiamata non a esprimere un giudizio severo e distaccato, ma piuttosto a immettere nelle pieghe di tanti drammi la luce della Parola di Dio, accompagnata dalla testimonianza della sua misericordia». Come non cogliere, in questa indicazione, l’invito a individuare e favorire, nella nostra Diocesi, qualche opportuna iniziativa?

Naturalmente non si può non fare riferimento alla Parola di Gesù, il quale afferma che il legame sponsale tra un uomo e una donna è indissolubile (cfr. Mt 19,1-12). La Chiesa «non si è mai sentita autorizzata a sciogliere un legame matrimoniale sacramentale celebrato validamente ed espresso nella piena unione, anche intima, degli. sposi, diventati appunto una carne sola».
Per parte mia, vorrei dire a tutti, con Benedetto XVI, che il desiderio della Chiesa è questo: che «coltivino, per quanto possibile, uno stile cristiano di vita attraverso la partecipazione alla santa Messa, pur senza ricevere la comunione, l’ascolto della Parola di Dio, l’adorazione eucaristica, la preghiera, la partecipazione alla vita comunitaria, il dialogo confidenziale con un sacerdote o maestro di vita spirituale, la dedizione alla carità vissuta, le opere di penitenza, l’impegno educativo verso i figli». Sono qui indicati dei passi significativi da prendere in considerazione e da praticare generosamente. Sì, per tutti c’è qualche passo che si può compiere, e ciascuno sa quale potrebbe essere. Ricordo che, al termine della celebrazione del sacramento della Confermazione in Cattedrale, mentre salutavo i genitori, un papà, poggiando la mano sulla spalla del ragazzo che aveva a fianco, mi disse: «Questo non è mio figlio, ma la partecipazione alla Messa di stamattina mi ha portato a desiderare di aiutarlo a crescere cristiano». Ecco: l’assunzione di questo impegno educativo è un passo concreto. Non è tutto, ma non è cosa da poco.
* Dal Salmo 89:
Rit.: Donaci, o Dio, la sapienza del cuore!

Signore, tu sei stato per noi un rifugio

di generazione in generazione.

Gli anni della nostra vita sono quasi tutti fatica, dolore;

passano presto e noi ci dileguiamo.

Insegnaci a contare i nostri giorni

e giungeremo alla sapienza del cuore.

Volgiti, Signore; fino a quando?

Muoviti a pietà dei tuoi servi.

Saziaci al mattino con la tua grazia:

esulteremo e gioiremo per tutti i nostri giorni.

Rendici la gioia per i giorni di afflizione,

per gli anni in cui abbiamo visto la sventura.

Si manifesti ai tuoi servi la tua opera

e la tua gloria ai loro figli.

Sia su di noi la bontà del Signore, nostro Dio:

rafforza per noi l’opera delle nostre mani.

(In piedi)

* Dal Vangelo secondo Marco
 (Mc 10,13-27)
Gli presentavano dei bambini perché li accarezzasse, ma i discepoli li sgridavano. Gesù, al vedere questo, s’indignò e disse loro: «Lasciate che i bambini vengano a me e non glielo impedite, perché a chi è come loro appartiene il regno di Dio. In verità vi dico: Chi non accoglie il regno di Dio come un bambino, non entrerà in esso». E prendendoli fra le braccia e ponendo le mani sopra di loro li benediceva.

Mentre usciva per mettersi in viaggio, un tale gli corse incontro e, gettandosi in ginocchio davanti a lui, gli domandò: «Maestro buono, che cosa devo fare per avere la vita eterna?». Gesù gli disse: «Perché mi chiami buono? Nessuno è buono, se non Dio solo. Tu conosci i comandamenti: Non uccidere, non commettere adulterio, non rubare, non dire falsa testimonianza, non frodare, onora il padre e la madre».

Egli allora gli disse: «Maestro, tutte queste cose le ho osservate fin dalla mia giovinezza».

Allora Gesù, fissatolo, lo amò e gli disse: «Una cosa sola ti manca: và, vendi quello che hai e dallo ai poveri e avrai un tesoro in cielo; poi vieni e seguimi». Ma egli, rattristatosi per quelle parole, se ne andò afflitto, poiché aveva molti beni.

Gesù, volgendo lo sguardo attorno, disse ai suoi discepoli: «Quanto difficilmente coloro che hanno ricchezze entreranno nel regno di Dio!». I discepoli rimasero stupefatti a queste sue parole; ma Gesù riprese: «Figlioli, com’è difficile entrare nel regno di Dio! E’ più facile che un cammello passi per la cruna di un ago, che un ricco entri nel regno di Dio». Essi, ancora più sbigottiti, dicevano tra loro: «E chi mai si può salvare?». Ma Gesù, guardandoli, disse: «Impossibile presso gli uomini, ma non presso Dio! Perché tutto è possibile presso Dio».
Parola del Signore
(seduti)

* Canone:

Misericordias Domini, in aeternum cantabo!
(In piedi)
* Preghiera corale di ringraziamento
Vogliamo ringraziarti e glorificarti o Dio

perché nel Cristo hai riconciliato a te il mondo.

Riconosciamo il tuo amore di Padre

quando pieghi la durezza dell’uomo

e in un mondo lacerato da lotte e discordie

lo rendi disponibile alla conversione.

Con la forza del tuo Spirito

tu agisci nell’intimo dei cuori,

perché i nemici si aprano al dialogo,
gli avversari si stringano la mano

e i popoli si incontrino nella concordia.

Per tuo dono, o Padre,
la ricerca sincera della pace

estingue le contese,

l’amore vince l’odio
e la vendetta è disarmata dal perdono.

Noi ti benediciamo, Dio onnipotente, Signore del cielo e della terra,

per Gesù Cristo tuo Figlio venuto nel tuo nome:

egli è la mano che tendi ai peccatori,

la parola che ci salva, la via che ci conduce alla pace.

Ti preghiamo,

riconduci noi e tutti gli uomini al tuo amore

perché tu solo sei la nostra speranza.

Amen.

(Seduti)

QUARTO MOMENTO

* Lettera pastorale di Mons. R. Corti

Formare adulti, testimoni del Vangelo nella città.

Se nell’educazione alla cittadinanza occorre cominciare fin dalla prima età, non ci si deve certo formare quando i giovani diventano adulti e devono affrontare responsabilità professionali, sociali e politiche. Anzi, come sarebbe ovvio, la premura di maturare in modo profondo l’esperienza della cittadinanza, dovrebbe confermarsi e intensificarsi. Fa parte di tale maturazione l’acquisizione di una competenza sulle materie e le questioni di cui dovranno interessarsi, come l’educazione, l’economia, la politica, la salute eccetera. Si può aggiungere che anche la vecchiaia, a suo modo, è tempo di cittadinanza. Lo è soprattutto quando diventa dono di una saggezza solida e discreta per i giovani.

Qui di seguito indico alcune proposte che hanno come destinatari immediati gli adulti.

1. Vengano sviluppati e potenziati, nella nostra Diocesi, momenti formativi degli adulti attraverso l’accostamento serio della dottrina sociale della Chiesa, per poi assumerla come un fondamentale termine di paragone. In tal modo si illumina la loro coscienza e si permette loro di intravedere le strade da percorrere per agire in modo coerente con il Vangelo.

Nel contempo si vada a scuola dei grandi testimoni cristiani dell’impegno nella città. Sono numerosi e, se da noi interrogati, anche se ormai silenziosi, essi rispondono. Penso a figure come Contardo Ferrini, Alcide De Gasperi, Robert Schumann, Giorgio La Pira, Giuseppe Lazzati, Giuseppe Dossetti e tanti altri. Essi sapevano che il Vangelo è la punta avanzata della civiltà.
2. Lo studio della dottrina sociale della Chiesa si accompagni all’analisi della complessità del nuovo contesto socio-economico nel quale ci troviamo a vivere, fornendo ai laici gli opportuni strumenti per l’approfondimento. A questo obiettivo, che corrisponde all’urgenza della formazione sociale e politica, potrà offrire un contributo molto qualificante l’Istituto Superiore di Scienze Religiose.

Potrebbe essere utile offrire, da parte degli Uffici diocesani, una traccia per gli Esercizi Spirituali quaresimali, così da favorire la meditazione dei temi teologico-spirituali segnalati nel capitolo precedente.

3. Si creino e si sostengano, in Diocesi, luoghi favorevoli a un discernimento comunitario sul cammino civile e sociale. Uno specifico contributo attendo dalle associazioni che accentuano, come loro finalità, quella culturale e che, in vario modo, esprimono in Diocesi il Progetto culturale della Chiesa italiana. Ma ritengo importante una presenza e un’azione significativa da parte di tutte le associazioni e dei movimenti ecclesiali. Con differenti sensibilità possono infatti svolgere un ruolo efficace perché la vita civile e sociale sia a misura dell’uomo.

4. Le parrocchie stesse, nella fedeltà alla loro natura specifica, siano un tale luogo attraverso speciali momenti di riflessione del Consiglio pastorale o il lavoro di qualche apposita Commissione. Ciò comporta che, avvalendosi anche della collaborazione di altre realtà sociali, ci si apra a un impegno di lettura sapienziale dei segni dei tempi presenti sul territorio, di elaborazione di un discernimento evangelico e di presa di posizione su alcune scelte ritenute di grande peso.

L’attenzione al territorio, possibile alle parrocchie perché chiamate a rendere visibile una Chiesa che vive tra le case della gente, dovrà essere caratterizzata dalla consapevolezza e dalla grazia di esprimere la vocazione della Chiesa cattolica, cioè universale, presente a tutte le latitudini. Emerga chiaramente, nelle nostre comunità, la persuasione che la famiglia umana è una e che è amata dall’unico Dio, che è Padre di tutti. Le nostre comunità custodiscano dunque uno sguardo di amore verso tutti i popoli; coltivino una forte sensibilità per la giustizia e la pace; assumano uno stile di vita plasmato da una costante condivisione del travaglio dei popoli.

5. La responsabilità per la città sia portata nella santa Messa, e cioè nel momento più alto e profondo della vita della Chiesa. Lì si compie la celebrazione del sacrificio di Cristo per la salvezza di tutta l’umanità. Lì sta il sacramento dell’unità della Chiesa, corpo di Cristo.

I nostri sacerdoti – attraverso lo stile celebrativo e, in particolare, attraverso l’omilia – lascino trasparire quanta luce la Parola di Dio getta sulla nostra vita quotidiana a livello personale, familiare, e anche sociale. Aiutino i fedeli a fare, della partecipazione alla duplice mensa della Parola e del Corpo di Cristo, la luce e la forza per il loro impegno lungo la settimana, così che, abitati dall’amore di Cristo, costruiscano una città degna di Dio e degna dell’uomo.

La premura dei fedeli nel partecipare intensamente alla santa Messa sia di aiuto perché la passione politica e le diverse appartenenze partitiche non dividano mai la comunità cristiana, non feriscano mai l’unità della Chiesa nella fede e nella carità; né impediscano una cordiale collaborazione di tutti nell’ambito delle parrocchie e della Diocesi. A tal fine gioverà molto l’impegno per l’ascolto vicendevole e il rispetto costante di ognuno.

* Responsorio
Dal libro del profeta Isaia 
(Is 21,11-12)
Oracolo sull’Idumea. Mi gridano da Seir:

«Sentinella, cosa viene dalla notte?

Sentinella, cosa viene dalla notte?»

La sentinella risponde:

«Viene il mattino, poi anche la notte;

se volete domandare, domandate,

convertitevi, venite!».
T.: Sentinella, cosa nasce dalla notte?
V.: Quanto a quel giorno e a quell’ora nessuno sa nulla se non il Padre.

T.: Sentinella, cosa nasce dalla notte della prova?
V.: Vegliate e pregate per non cadere in tentazione.

T.: Sentinella, cosa nasce dalla notte della morte?
V.: Al vincitore io darò da mangiare dell’albero della vita che è in Paradiso.

T.: Sentinella, cosa nasce dal sonno della notte?
V.: È giunta l’ora di svegliarci dal sonno : la notte è avanzata e il Giorno è vicino.

T.: Sentinella, cosa nasce dalla notte del peccato?
V.: Il tempo ormai si è fatto breve e il mondo passa: chi fa la volontà di Dio rimane in eterno.

T.: Sentinella, cosa nasce dalla notte della disperazione?

V.: La nostra cittadinanza è nei cieli, di là aspettiamo il Salvatore Gesù Cristo.

T.: Sentinella, cosa nasce dalla notte dell’indifferenza?
V.: Egli è il Signore che ritorna all’improvviso: beato quel servo che egli trova vigilante.

T.: Sentinella, cosa nasce dalla mistica notte oscura?
V.: Egli è lo Sposo che viene nella notte: le nostre lampade sono accese e splendenti.

T.: Sentinella, cosa nasce dalla notte?
V.: Lo Spirito e la Sposa dicono: «Vieni».

T.: «Vieni, Signore Gesù!»
(In piedi)
* Dal Vangelo secondo Marco
(Mc 14,1- 9; 16,1-7)
Mancavano intanto due giorni alla Pasqua e agli Azzimi e i sommi sacerdoti e gli scribi cercavano il modo di impadronirsi di lui con inganno, per ucciderlo. Dicevano infatti: «Non durante la festa, perché non succeda un tumulto di popolo».

Gesù si trovava a Betània nella casa di Simone il lebbroso. Mentre stava a mensa, giunse una donna con un vasetto di alabastro, pieno di olio profumato di nardo genuino di gran valore; ruppe il vasetto di alabastro e versò l’unguento sul suo capo. Ci furono alcuni che si sdegnarono fra di loro: «Perché tutto questo spreco di olio profumato? Si poteva benissimo vendere quest’olio a più di trecento denari e darli ai poveri!». Ed erano infuriati contro di lei.

Allora Gesù disse: «Lasciatela stare; perché le date fastidio? Ella ha compiuto verso di me un’opera buona; i poveri infatti li avete sempre con voi e potete beneficarli quando volete, me invece non mi avete sempre. Essa ha fatto ciò ch’era in suo potere, ungendo in anticipo il mio corpo per la sepoltura. In verità vi dico che dovunque, in tutto il mondo, sarà annunziato il vangelo, si racconterà pure in suo ricordo ciò che ella ha fatto». […]

Passato il sabato, Maria di Màgdala, Maria di Giacomo e Salome comprarono oli aromatici per andare a imbalsamare Gesù. Di buon mattino, il primo giorno dopo il sabato, vennero al sepolcro al levar del sole. Esse dicevano tra loro: «Chi ci rotolerà via il masso dall’ingresso del sepolcro?».Ma, guardando, videro che il masso era già stato rotolato via, benché fosse molto grande. Entrando nel sepolcro, videro un giovane, seduto sulla destra, vestito d’una veste bianca, ed ebbero paura. Ma egli disse loro: «Non abbiate paura! Voi cercate Gesù Nazareno, il crocifisso. È risorto, non è qui. Ecco il luogo dove l’avevano deposto. Ora andate, dite ai suoi discepoli e a Pietro che egli vi precede in Galilea. Là lo vedrete, come vi ha detto».
Parola del Signore
* Canto dell’attesa

Ha detto che Lui tornerà,

ha detto che quaggiù verrà,

ha detto che con noi sarà,

e chi lo ama lo aspetterà.

Perché, perché hai paura delle tenebre,

perché, perché hai paura della notte,

perché, perché ha paura del silenzio,

non lo sai che arriverà?

non lo sai che arriverà?
Ha detto che lui tornerà,

è giunta l’ora che noi ci alziam,

è notte fonda, notte inoltrata,

ma il giorno arriverà.

* Preghiera
Signore del mondo e del tempo, con la venuta di tuo Figlio, tu dai un fondamento alla nostra speranza nelle tue promesse: accordaci di convertire tutte le nostre inquietudini in una preghiera vigilante e fiduciosa e di orientare tutti i nostri desideri verso il tuo regno che viene.

Dio fedele, tu risvegli in noi il desiderio di vedere il giorno del Messia: rendici partecipi dello Spirito Santo sceso sulla Vergine Maria affinché sappiamo attendere la venuta del Signore nella preghiera e nella carità. Esaudiscici, o Dio benedetto nei secoli dei secoli.
T.: Amen.
(Mentre i celebranti prendono posto in presbiterio, si accendono tutte le luci della chiesa. La liturgia continua con la santa Messa della prima Domenica di Avvento)
Canto di Avvento

1.
Innalzate nei cieli lo sguardo:

la salvezza di Dio è vicina.
Risvegliate nel cuore l’attesa,

per accogliere il re della gloria.

Rit.:
Vieni Gesù, Vieni Gesù,
discendi dal cielo discendi dal cielo.

2.
Sorgerà dalla casa di David,

il Messia da tutti invocato;
prenderà da una Vergine il corpo,

per potenza di Spirito Santo.

3.
Benedetta sei tu o Maria,

che rispondi all’attesa del mondo;
come aurora splendente di grazia

porti al mondo il sole divino.

4.
Vieni o Re discendi dal cielo,
porta al mondo il sorriso di Dio;
nessun uomo ha visto il suo volto,
solo Tu puoi svelarci il mistero.

Colletta

Signore del giorno e della notte, Dio del cielo e della terra, si avvicina l’ora della venuta del tuo Figlio.

Non lasciarci intorpidire in una attesa sonnolenta, ma desta i nostri cuori alla tua Parola, che non smetti di rivolgerci lungo tutta la storia per Gesù Cristo, tuo Figlio che vive e regna con Te e con lo Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli...
T.: Amen.
Dal libro del profeta Isaia
(Is 63,16-17.19; 64,1.3-7)
Tu, Signore, tu sei nostro padre, da sempre ti chiami nostro redentore. Perché, Signore, ci lasci vagare lontano dalle tue vie e lasci indurire il nostro cuore, così che non ti tema? Ritorna per amore dei tuoi servi, per amore delle tribù, tua eredità.

Se tu squarciassi i cieli e scendessi! Davanti a te sussulterebbero i monti.

Davanti a te tremavano i popoli, quando tu compivi cose terribili che non attendevamo, di cui non si udì parlare da tempi lontani. Orecchio non ha sentito, occhio non ha visto che un Dio, fuori di te, abbia fatto tanto per chi confida in lui.

Tu vai incontro a quanti praticano la giustizia e si ricordano delle tue vie. Ecco, tu sei adirato perché abbiamo peccato contro di te da lungo tempo e siamo stati ribelli. Siamo divenuti tutti come una cosa impura e come panno immondo sono tutti i nostri atti di giustizia tutti siamo avvizziti come foglie, le nostre iniquità ci hanno portato via come il vento.

Nessuno invocava il tuo nome, nessuno si riscuoteva per stringersi a te; perché tu avevi nascosto da noi il tuo volto, ci hai messo in balìa della nostra iniquità.

Ma, Signore, tu sei nostro padre; noi siamo argilla e tu colui che ci d  forma, tutti noi siamo opera delle tue mani.

Dal Salmo 79

Rit.: Fa’ splendere il tuo volto e salvaci, Signore.
Tu, pastore d’Israele, ascolta, assiso sui cherubini rifulgi!

Risveglia la tua potenza

e vieni in nostro soccorso.

Dio degli eserciti, volgiti, guarda dal cielo

e vedi e visita questa vigna,  proteggi il ceppo

che la tua destra ha piantato, il germoglio che ti sei coltivato.

Sia la tua mano sull’uomo della tua destra,

sul figlio dell’uomo

che per te hai reso forte.

Da te più non ci allontaneremo,

ci farai vivere e invocheremo il tuo nome.

Dalla prima lettera di san Paolo ai Corinzi
(1Cor 1,3-9)
Fratelli, grazia a voi e pace da Dio Padre nostro e dal Signore Gesù Cristo. Ringrazio continuamente il mio Dio per voi, a motivo della grazia di Dio che vi è stata data in Cristo Gesù, perché in lui siete stati arricchiti di tutti i doni, quelli della parola e quelli della scienza.

La testimonianza di Cristo si è infatti stabilita tra voi così saldamente, che nessun dono di grazia più vi manca, mentre aspettate la manifestazione del Signore nostro Gesù Cristo.

Egli vi confermerà sino alla fine, irreprensibili nel giorno del Signore nostro Gesù Cristo: fedele è Dio, dal quale siete stati chiamati alla comunione del Figlio suo Gesù Cristo, Signore nostro!

Acclamazione al Vangelo
Canto per Cristo che mi libererà

quando verrà nella gloria,

quando la vita con lui rinascerà,

alleluia, alleluia!

Alleluia, alleluia,

alleluia, alleluia!

Canto per Cristo: un giorno tornerà!

Festa per tutti gli amici,

festa di un mondo che più non morirà,

alleluia, alleluia!

Dal Vangelo secondo Marco
(Mc 13, 33-37)
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «State attenti, vegliate, perché non sapete quando sarà il momento preciso. È come uno che è partito per un viaggio dopo aver lasciato la propria casa e dato il potere ai servi, a ciascuno il suo compito, e ha ordinato al portiere di vigilare.

Vigilate dunque, poiché non sapete quando il padrone di casa ritornerà, se alla sera o a mezzanotte o al canto del gallo o al mattino, perché non giunga all’improvviso, trovandovi addormentati. Quello che dico a voi, lo dico a tutti: Vegliate!».
Parola del Signore
Canto per Cristo: in lui rifiorirà

ogni speranza perduta,

ogni creatura con lui risorgerà,

alleluia, alleluia!
Intercessioni

Rivolgiamo al Signore nostro Dio le sofferenze e le gioie, i bisogni e le speranze di tutti i nostri fratelli, dicendo: “Ascoltaci, Signore!”
· Signore, guarda con bontà i popoli martoriati dalla guerra.

Dona loro la pace che essi desiderano con forza…
ti preghiamo!

· Signore, guarda con tenerezza gli ammalati afflitti dalla sofferenza.

Accorda loro il riposo di cui hanno bisogno…
ti preghiamo!

· Signore, guarda con amore coloro che sono perseguitati a motivo della loro fede.

Sostieni il loro cammino con la forza della tua presenza…
ti preghiamo!

· Signore, guarda con benevolenza i giovani che sono alla ricerca di un senso della vita.

Sostieni il loro cammino e suscita dentro di loro motivi di speranza.
ti preghiamo!

Signore, tu accogli le preghiere dei tuoi figli ed esaudisci le nostre domande.

Condividi ora le nostre attese e sii sempre con noi in Gesù, tuo Figlio, che vive e regna per tutti i secoli dei secoli.
Canto per i doni

1. Tu, quando verrai, Signore Gesù,

quel giorno sarai un sole per noi.

Un libero canto da noi nascerà

e come una danza il cielo sarà.

2. Tu, quando verrai, Signore Gesù,

insieme vorrai far festa con noi.

E senza tramonto la festa sarà,

perché finalmente saremo con te.

3. Tu, quando verrai, Signore Gesù,

per sempre dirai: «Gioite con me!».

Noi ora sappiamo che il Regno verrà:

nel breve passaggio viviamo di te.

Sulle offerte

Signore nostro Dio, questo pane e questo vino diventeranno per noi il segno della presenza del tuo Figlio.

Ora l’eucarestia, che ci doni di celebrare, diventi per noi un cammino verso di Te, per Cristo nostro Signore
Canto di Comunione

1.
Resta con noi, Signore, la sera,

resta con noi e avremo la pace.
Resta con noi, non ci lasciar,

la notte mai più scenderà.
Resta con noi, non ci lasciar,

per le vie del mondo, Signor!
2.
Ti porteremo ai nostri fratelli,
ti porteremo lungo le strade.
3.
Voglio donarti queste mie mani,

voglio donarti questo mio cuore.
Dopo la Comunione

Signore nostro Dio, noi non sappiamo nè l’ora nè il luogo della tua venuta.

Ma, sicuri che il tuo amore ci è donato per scoprire, per svelare, per generare, non cessiamo di pregarti: il tuo Spirito ci guidi alle opere  del tuo Regno, all’incontro con tuo Figlio Gesù Cristo, nostro fratello e nostro Signore per tutti i secoli dei secoli...

Benedizione

Nel cammino di questa vita, Dio vi renda saldi nella fede, gioiosi nella speranza, operosi nella carità.
T.: Amen.

Voi che vi rallegrate per la venuta del nostro Redentore, possiate godere della gioia eterna, quando egli verrà nella gloria.
T.: Amen.

E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo, discenda su di voi, e con voi rimanga sempre.
T.: Amen.

Congedo
(Tutti si voltano verso la porta di ingresso della chiesa, da dove vengono scandite le parole dell’Apocalisse 3,20)
“Ecco, sto alla porta e busso. Se qualcuno ascolta la mia voce e mi apre la porta, io verrò da lui, cenerò con lui ed egli con me.”

(Viene bussato alla porta che viene spalancata e , cominciando dai fedeli che si trovano negli ultimi banchi, tutti escono sul sagrato con le lampade accese cantando…)
Nella notte, o Dio, noi veglieremo
con le lampade, vestiti a festa:

presto arriverai e sarà giorno.

Rallegratevi in attesa del Signore:

improvvisa giungerà la sua voce.

Quando lui verrà, sarete pronti

e vi chiamerà «amici» per sempre.

Raccogliete per il giorno della vita,

dove tutto sarà giovane in eterno.

Quando lui verrà, sarete pronti

e vi chiamerà «amici» per sempre.
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